
B) Scali non soggetti al D. Leg.vo 334/1999 e successive modifiche e integrazioni 

Nel caso in cui lo scalo in esame ricada nell’esclusione di cui alla lettera h) del
comma 1 dell’art. 4 del D. Leg.vo 334/1999, ma risulti riconducibile alla definizione di
«scalo di carrellamento» o «scalo intermodale» di cui all’Allegato 1 al D.M. 20 ottobre
1998, dovranno essere rispettate le misure di sicurezza, di tipo impiantistico e di tipo
gestionale, indicate nell’Allegato 3 dello stesso decreto ministeriale.

Qualora, invece, lo scalo risulti riconducibile alla definizione di «scalo raccordato»
dovranno essere rispettate le misure di sicurezza indicate nell’Allegato 2 del citato decre-
to ministeriale, con la particolare attenzione da riservare al caso di realizzazione di
nuovi scali raccordati richiamata nel precedente punto A).

Inoltre, nel caso in cui il Comando Provinciale VF sia chiamato ad esprimere un
parere di competenza su una scalo merci terminale - non assimilabile ad alcuna delle
attività soggette ai controlli di prevenzione incendi (cfr. D.M. 16 febbraio 1982), ma
configurabile come un deposito di sostanze pericolose all’aperto appositamente attrez-
zato per la movimentazione delle stesse - dovranno essere forniti, da parte del respon-
sabile dello scalo, tutti gli elementi pertinenti ai fini della sicurezza, anche e, soprat-
tutto, con riferimento alle misure adottate ai sensi del citato D.M. 20 ottobre 1998 ed
all’applicazione del D.M. 10 marzo 1998 recante «Criteri di sicurezza antincendio e per
la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro».

In ragione della complessità delle problematiche emergenti dall’esame dei casi pro-
spettati, si ritiene opportuno effettuare le valutazioni di competenza sempre in sede di
Comitato Tecnico Regionale che, nel caso in cui non sussista l’obbligo di presentazio-
ne del rapporto di sicurezza, potrà essere convocato nella composizione di cui al D.P.R.
577/1982.

Anche in relazione ad alcuni recenti episodi incidentali occorsi presso scali ferro-
viari e coinvolgenti sostanze pericolose, si confida nel consueto impegno nello svolgi-
mento dell’attività di competenza, da condurre anche attraverso la promozione di ini-
ziative sinergiche, tra tutti i soggetti interessati, volte alla prevenzione dei rischi ed alla
gestione dell’emergenza.

SERBATOI GPL CAPACITÀ INFERIORE A 5 MC

Lett. Circ. Min. Interno 30 giugno 2006, prot. n. P717/4106 sott. 40/A

D.P.R. 12 aprile 2006, n. 214 - Regolamento recante semplificazione delle procedu-
re di prevenzione incendi relative ai depositi di GPL in serbatoi fissi di capacità
complessiva non superiore a 5 metri cubi - Chiarimenti ed indirizzi applicativi.

La legge 24 novembre 2000, n. 340, recante disposizioni per la delegificazione di
norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi, prevede, al numero 28
dell’Allegato A, tra i procedimenti da semplificare, quelli inerenti le procedure di pre-
venzione incendi per i depositi di GPL in serbatoi fissi di capacità non eccedente 5
metri cubi.

Al fine di dare attuazione alla citata legge n. 340/2000 è stato emanato il regola-
mento riportato in oggetto (che entra in vigore il 1° luglio) il cui campo di applica-
zione è ristretto ai depositi che alimentano utenze che non rientrano tra le attività sog-
gette ai controlli di prevenzione incendi ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982. Tale limi-
tazione è motivata da una duplice necessità: garantire un’effettiva semplificazione ammi-
nistrativa e non abbassare il livello di controllo in presenza di installazioni complesse.
Nel caso di depositi a servizio di attività obbligate a richiedere il CPI, infatti, il respon-
sabile è tenuto in ogni caso a seguire le procedure previste dagli artt. 2 e 3 del D.P.R.
n. 37/1998; pertanto, in tale circostanza, da un lato non avrebbe significato estendere
l’intervento di semplificazione, in quanto riguarderebbe soltanto una delle attività per
le quali deve essere rilasciato il certificato, e d’altro canto è essenziale, nell’ambito del-
l’espressione del parere di conformità sul progetto, poter valutare ogni possibile intera-
zione tra diversi fattori di rischio, ivi compreso il deposito di GPL.
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La semplificazione introdotta si sostanzia nell’eliminazione della fase procedimen-
tale del parere di conformità sul progetto e nell’adozione della sola procedura di richie-
sta del certificato di prevenzione incendi, che, una volta rilasciato, conserva la periodi-
cità stabilita dal D.M. 16 febbraio 1982 per l’attività 4b). Si fa notare come con l’ema-
nazione del D.M. 14 maggio 2004, recante approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per l’installazione e l’esercizio dei depositi di GPL con capacità com-
plessiva fino a 13 metri cubi, tutti gli aspetti inerenti le caratteristiche costruttive delle
attrezzature a pressione costituenti il deposito (serbatoio, tubazioni, accessori, ecc.) sono
demandati all’osservanza dei requisiti di sicurezza stabiliti dalla direttiva 97/23/CE (c.d.
direttiva PED), recepita nel nostro ordinamento con il D. Leg.vo n. 93/2000, ed attestati
dalla presenza della marcatura CE. Ne discende una significativa riduzione dei controlli
che il personale VV.F. deve svolgere in fase di esame dei progetti poiché questi si limi-
terebbero, sostanzialmente, ad una verifica di corretta installazione dei depositi sul ter-
ritorio.

La documentazione allegata all’istanza deve comprendere:
• una certificazione di corretta installazione del/i serbatoio/i rilasciata ai sensi

dell’art. 10, comma 4, del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32;
• una dichiarazione in cui il titolare attesta che sono state rispettate le prescri-

zioni vigenti in materia di prevenzione degli incendi e si impegna al rispetto degli obbli-
ghi, di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 37/1998;

• una planimetria del deposito;
• l’attestazione dell’avvenuto pagamento dell’importo dovuto per l’effettuazione

del sopralluogo determinato in base alla tariffa oraria prevista per i servizi a pagamento
resi dal C.N.VV.F. e alla durata del servizio stabilita dal D.M. 4 maggio 1998.

Al riguardo si allega alla presente lettera circolare il modello di richiesta di rilascio
del certificato di prevenzione incendi (ex mod. PIN3-2004), opportunamente rivisto e
semplificato per adattarlo al caso specifico e nell’ambito del quale sempre al fine di
agevolare la compilazione ed il controllo anche formale degli atti, è stata ricompresa la
dichiarazione di inizio attività (conseguentemente entrambe le copie dovranno essere
rese in bollo). Analogamente è stato predisposto il modello di certificazione di corret-
ta installazione rielaborando il fac-simile allegato alla lettera circolare P1212/4106 sott.
40/A, del 22 luglio 2004, cui sono state apportate talune modifiche eliminando, nel con-
tempo, l’obbligo di allegare la documentazione comprovante la conformità dei serbatoi
alle vigenti disposizioni di prodotto, documentazione che comunque dovrà essere con-
servata presso l’azienda distributrice di GPL o presso il proprietario del serbatoio, se
diverso dall’azienda distributrice, e resa disponibile per eventuali controlli. Per quanto
concerne, infine, la documentazione grafica da allegare all’istanza, considerato che la
stessa deve rappresentare l’osservanza delle disposizioni relative alla collocazione del
deposito sul territorio, si ritiene che la scala della planimetria non debba essere infe-
riore a 1:100.

Si ribadisce, in quanto essenziale per il raggiungimento degli obiettivi di semplifi-
cazione sottesi dal regolamento, che il Comando all’atto del ricevimento dell’istanza,
dovrà rilasciare contestuale ricevuta dell’avvenuta presentazione effettuando un mero
controllo sulla completezza formale degli atti allegati in modo da consentire l’esercizio
del deposito in attesa di effettuare il sopralluogo.

In conclusione si auspica che la semplificazione delle incombenze e dei relativi
oneri, a carico dei titolari dei «piccoli» depositi di GPL, possa fungere da stimolo per
migliorare le condizioni di sicurezza sul territorio. Peraltro ai sensi dell’art. 5 del D.P.R.
214/2006 (*) il Ministero dell’interno dovrà provvedere al monitoraggio, con metodi sta-
tistici, dei risultati raggiunti con la prevista semplificazione procedurale, anche in ter-
mini di pratiche presentate ai Comandi provinciali VV.F.; per tale aspetto verranno suc-
cessivamente fornite a codesti Uffici indicazioni inerenti l’acquisizione dei dati.

(*) Il D.P.R. 12.4.2006, n. 214 è pubblicato in BLT n. 7-8/2006.
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CERTIFICAZIONE DI INSTALLAZIONE DI SERBATOIO PER G.P.L.
IN DEPOSITI SINO A 5 M3 DI CAPACITÀ COMPLESSIVA

(RILASCIATA AI SENSI DELL’ART. 10, COMMA 4 DEL D. LEG.VO 11.02.1998, N. 32)

La ditta (1) ......................................................................................................................................................

C.F. ....................................................................................................................................................................

con sede in ......................................................................................................................................................

rappresentata da ..............................................................................................................................................

domiciliato in ..................................................................................................................................................

nella sua qualità di ........................................................................................................................................

in relazione alla installazione del serbatoio di G.P.L. (2)

— matricola ............................................................................ n. di fabbrica .............................................

— costruttore ................................................................................................................................................... 

— capacità ................................................................................................................................................. m3

— tipo e modalità di installazione ..............................................................................................................

............................................................................................................................................................................

presso l’utenza di seguito specificata:

— cognome e nome / ditta ...........................................................................................................................

— via ................................................................................................................................................................

— comune ............................................................................................................. provincia .......................

DICHIARA

sotto la propria responsabilità - ai sensi dell’art. 10, comma 4, del decreto legislativo 11 feb-
braio 1998, n. 32 - che sono state rispettate le prescrizioni vigenti in materia di prevenzione degli
incendi e, in particolare di aver:

a) osservato la regola tecnica di prevenzione incendi approvata con decreto del ministero
dell’interno 14 maggio 2004 e successive modifiche ed integrazioni;

b) installato componenti e materiali costruiti a regola d’arte ed adatti al luogo ed al tipo
di installazione;

c) controllata l’installazione del serbatoio ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito
positivo, avendo eseguito le verifiche previste dalla vigente normativa;

d) informato l’utente sull’osservanza di specifici obblighi, divieti e limitazioni finalizzati a
garantire l’esercizio del deposito in sicurezza.

Il Dichiarante
(Timbro e Firma)

Per presa visione ed accettazione:

L’utilizzatore del serbatoio
(se diverso dal proprietario)

Data .........................

N.B. = le modalità di invio e di autenticazione della presente dichiarazione devono essere confor-
mi agli articoli 21 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. Si richiama in particolare l’attenzio-
ne sulle responsabilità penali del dichiarante di cui all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445, in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non rispondenti a verità.

Legenda

(1) Indicare una delle voci seguenti:
- azienda distributrice rifornitrice del G.P.L., ovvero
- impresa installatrice in possesso dei requisiti previsti dalla legge 5 marzo 1990, n. 46;

(2) indicare i dati risultanti dalla documentazione a corredo del serbatoio.
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